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Programmazione per concetti: 

una proposta per ''['unitarieta del team", 


L profonde innovazioni intro
dotte in questi ultimi anni nella 
cuoIa elementare hanno stimo

lato molti insegnantj in percorsi 
ru formazione, in ri:fle ioni e 
scambi ru e perienze che hanno 
avviato, in molti contesti, dei ri
levanti cambiamenti nelle azioni 
ru programmazion , valutazione 
e attuazione degli interventi edu
cativi e didattici. 
Nel Circolo Didattico di Pon t

aint-lVIartin l'ul.ifuzazione dei 
nuovi trumenti di valutazione 
ba favorito, in alcuni gruppi di 
programmazione, l'e plicitazio
ne di importanti considerazioni 
relative ad alcun que tioni fon
damentali quali: 
- l'organizzazione della dida .ca 
del team-docente; 
- la collegialità; 
- l'unitarietà dell'insegnamento; 
- l'efficacia dell'azion educativa 
d I team; 
- l'e 'plicitazione dei modelli pe
dagogici individuali di riferimen
to; 

- la possibilità di ado:tare teorie 
educativ e crite ri comporta
mentali comuni, funzionali alla 
riuscita degli lnterventi didattici' 
- il tipo di valutazione legata ai 
modelli adottati e la coerenza di 
questa alla filosofia sottesa al 
nuovo set di strumenti introdotti 
dalI'O.M. 236/ 93. 

La coscienza d Ila complessità 
della prOle sione docente e le Ìl1
ertezze dovute alle difficoltà 

che si incontrano ogni qualvolta 
i innescano dei processi innova

tivì hanno spinto un gruppo di 
insegnanti, impegnati in un'azio
ne di formazione e gruppo di in
segnanti, impegnati in azione di 
formazione e riflessione comune 

ulle problematiche sopra evi
denziate, a sperimentare un mo
do nuovo - e per questo motivo 
incerto - di programmare ed in
segnare. 
I docenti coinvolti in questa 
esperienza tanno cercando di 
concr tizzare una "program-
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mazione ed una didattica per 
concetti" ossia un insegnamen
to che favorisca il recupero delle 
mappe concettuali spontanee dei 
bambini l loro rie struzione ed 
il loro ar ricchimento, attraverso 
una molte pIi i tà di percorsi di 
scoperta e riorganizzazione del 
saper , impli anti razione diret
ta, la manipolazione, la riflessio
ne parlata, la ricer a, la progetta
zione e verifica delle ipotesi ini
ziali. 

Dalle li:t1essioni di questo grup
po di in egnanti è emerso che il 
modello te rico della pedagogia 
per obiettivi offre chiarezza e li
nearità soltanto dal punto di vista 
metodologico e che l'apparente 
semplificazione delle procedure 
non permette, in so~tanza di co
noscere e controllare realmente i 
processi in insegnamento e di 
apprendimento attivati. 

Pur riconoscendo alcuni pregi 
del modello della pedagogia per 
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obiettivi, questo gruppo di inse
gnanti ritiene ch sul ver ante 
dell'apprendime nto omples o 
quello riferibile ad operazioni 

mentali di ordine superiore, qua
li ad esempio, il rielaborare , il 
trasformare, il risolvere, il trasfe 
rire e riutilizzare conoscenze e 
competenze in mod o nuov , 
creativo e funzionale in situazio
ni diver ificate) , esso non abbia 
dato le complesse questioni edu
cative legate: 
- all'interdisciplinarità; 
- alla colleggiata della progetta
zione e della valutazione dell 'a
zione didattica; 
- alla o Iplessi tà dei pr ce si 
cogniLivi; 
- al1 'unitarietà dei perco i di in
seg amento; 
- alla divers ità degli stili e delle 
strategie di apprendimento ecc. 

I docenO che si sono ori ntati 
verso il modello della program
mazione per concetti ritengono 
che l'atomizzazione del sapere 
in micro-competenze e micro
obiettivi rischia di far perdere 
di vista il senso del sapere e la 
caratteristica de lle discipline 
come r e ti di concetti orga
nizzati, in relazione tra di loro 
e facili tanti l'interdisciplinarità 
e la transdisciplinarità, intesa 
quest'ultima, come sviluppo ed 
applicazione di abiBtà cognitive 
di tipo complesso, che per met
tono di andare al di là di ogni 
aspetto specificamente discipli
nare. 

Programmare per concetti. 

La programmazione per concetti 
richiede che si ponga particolare 
attenzione ai s ruenLi aspetti: 
- le conoscenze spontanee degli 
alunni (pre-requisiti, ossia le ,0

noscenze - i contenuti - dei bam
bini rispetto ad un argomento o 
Mappa Cognitiva), n es ari 
per poter avviare il processo di 
e laborazione/ costruzio ne d i 
nuovi concetti; 
- i processi ili apprendimento de
gli scolari, ossia gli stili, le ~tra
tegie e le diverse modalità on 
ui i bambini costruis no reti 
oncettuali; 

- i no i concettuali disciplinari, 
o ia i oncetti organizzatori del

le di cipline; 

- i proces, i di insegnamento, os

sia le metodologie, i percorsi di 

fo rmazione attivati, l'azione di 

mediaz ione h e l ' insegnante 

svolge nel rapporto educativo. 


L'apprendimento non è un 

processo lineare, sequenziale 

ma un'interazione tra: 


- la rete di significati co truiti na:

tu ra lmente dal soggetto (la 

struttura cognitiva individuale), 

- il apere Oa 'lTuttura concet

tu( le del sapere organizzato in 

discipline) ; 

- l'insieme delle e perienze edu

cative sistem'tOcamente d in

tenzionalmente realizzate nella 

s u la. 


In questa interazione, in CUI SI 

stimola l'integrazione e lo svilup
po delle trutture cognitive del
l'alttnll e si risveglia quella che 
Vygotskij chiama "zona di svi
luppo potenziale", 11 ruolo degli 
insegnanti è decisiv , in quanto, 
accanto ai proce si di apprendi
mento e sviluppo, si riconosce 
l'importanza di aspetti quali la 
metodologia, le strategi . di inse
gnamento, i processi organizza
tivi dei materiali delle e p 
rienze, le esperienze comunicati 
ve e relaziopali ecc. 
Le strutture cognitive (concet
tuali , operazionali, relazionali) di 
ogni bambino sono complesse 'e 
multtlormi in quanto ogni singo
la persona apprende attraverso 
gli schemi logici che si sono atti
vati nel corso delle diverse e pe
r ienze conoscitive e relazionali. 

Ne lla r elazione educativa, le 
trutture disciplinari, con le loro 

caratteristiche epistemologiche, 
sin tattiche e metodologich , in
teragiscono con le matrici cogni
tive e con gli schemi concettuali 
dell'alunno, cr ando una sorta di 
conflitto cognitivo che lo scolaro 
deve poter d olvere attraver o il 
percorso educativ didattico 
messo in atto in maniera inten
zionale dall'insegnante. 

Al momento di affrontare Wl ar
gomento e di avviare lID proce 
so di apprendimento, l'insegnan
te deve creare le condizioni af
finché tutti i suoi scolari e pliciti
no le loro mappe concettuali, re
lative ad un'idea, ad un contenu
to, ad un con etto ecc. 

La distanza esistente tra ciò che 
lo scolaro ha 'trutturato e ciò 
che è organizzato nel segmento 
di ciplinare ropo to orienlerà 
l'insegnante nella messa a pun
to di percorsi educativi didatti
ci adeguati, in grado di portare 
l'alunno ad eliminare tal di 
stanza ed alla ricostruzione co
sciente e responsabile delle sue 
cono ' cenze. 

In que, t'o ttica si timola e si fa 
cilita il l~lvoro di Lipo individua
lizzato, ossia l'impostazione di 
percorsi didattici personalizza
ti, suscettibili di far emerger il 
conflitto cognitivo. e, quindi, di 
attivare quel lavoro di ri erca, 
confronto, verifi ca . riflessione 
he por la lo colaro a riorganiz

zare e ristrutturare ia sua ma
trice cognlLiva e, di on guen
za, a con olidare quelle opera
zioni mentali (abilità comples
s ) che sostengono il suo saper 
fare, saper risolvere, sap r ap
plicare, saper trasferir , saper 
collegare e c. 

I cambiamenti ch avvengono a 
livello cognitivo cl vrebb ro faci
litare i coll gamenti eone ttuali 
e l'organizzazione di concetti 
sempre più comples i e generali 
(inclusione in categorie) . 
In tale prospettiva, l'apprendi
mento, inteso come interazione 
tra pro es i, contenuti (mappe 
cognitive d i bambini) e concet
ti organizzatori d lle discipline, 
porta a considerare le dillicollà 
d i appre ndimento d i alcuni 
bambini come con eguenza del
la divergenza esistente t..ra 
quadri concettuali di riferimen
to e le conoscenze sponlanee 
dei bambini. 
TI percorso didattico proposto d 
ve far onvergere i quadri con
cettuali del ambino con quelli 
delle di cipline affrontat , attra
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v rso l'attivazione di strategie co
gnitive d operaziona1j (confron
to, ricerca eli relazioni. inc1usioru, 
ipotesi, verifiche ecc.) che so
stengono l'allievo nella costruzi<r 
ne consapevole dei concetti orga
ruzzatori delle varie ili cipline e 
nello viluppo di quei concetti 
trasversali che portano ad affron
tare il mondo in pro pettiva in
terilisciplinare, partendo da uno 
'pecifieo punto di vi la culturale 
e s nza perderne La . pecificità. 

Nella relazione educativa l'in e
gnante, di fronte a mappe con
cettuali differenti, deve pot r of
frire pi te di lavoro e di ricerca 
alternative e diversificate per in
durre gli allievi alla coperta. al
la verifica ed alla problematizza
zione continua. 
L'in 'egnante deve poter svolge
r un'azione di continua media
zione e guida che stimoli e facili
ti l'acqui izione di livelli cogniti
vi ed operativi sempre più com
plessi e raffinati. 

L'alunno deve essere sostenuto 
e indirizzato nelle delicate fasi 
del pa aggio dalla mappa coo
cettual individuale, limitata o 
ine atta, alla truttura cognitiva, 
tipica della disciplina affrontata. 
in modo da poter attivare quei 

processi quantitativi e qualitativi 
che, determinando un aum nto 
delle conoscenze e una riorga
nizzazione delle slesse in reti 
c ncetttuali più complesse, faci 
litano lo viluppo di: 
- schemi operativi di tipo mecca
nico- lrumental (automatismi. 
iecruch . algoritmi ecc.) che per
mettono ili volgere operazioni 
cognitive molto semplici come 
Riconoscere, Eseguire, Ope
rare, ecc.; 
- abilità competenze eli base, 
scaturenti dalla conoscenza di 
Concetti fondamentali che per
mettono operazioni menta1j di ti
po più evoluto quali Conoscere, 
Elaborare, Produrre ecc... ; 
- abilità e ompetenze comples

e, basate sulla conoscenza di 
reti di con etti che perm ttono 
operazioni cognitive di ordine 
uperio r e quali Ri olvere , 

Trasferire, Trovare la Solu
zione Creativa e Originale, 
Rielaborare, Trasformare 
ecc.... 

Le mappe concettuali prodotte 
dai bambini nella fa e preceden
te l'avvio di un p rcorso didatti
co su uno pecifico argomento 
sono importanti per il confronto 
con le mappe prodotte al termi
ne dell'itinerario educativo. 

Esse costit uiscono testimonian
za concreta d Ile cono cenze e 
delle abilità individuali degli se 
lari in quan to fo rniscono 1.
m nti ch faillo capire all'inse
gnante La fa e ili sviluppo rag
giunta da agili bambino. 

Nel programmare, !'insegnante 
deve tenere conto degli a petti 
epistemologi ci. co ncettuali . 
co ntenutistici metodologici 
(struttura, sin tassi, lessico 
cc.) della disciplina che in8 

gna ad esplicitarne schemi co
gnitivi, procedu re euristiche, 
metodologia ecc. al fine di la
bora re anche la sua mappa del
le possibili proposte didati.iche 
da realizzare con i bambini. in 
un prospe ttiva d i in terventi 
ed cativi diversifi ati e di tipo 
individuale. 
In tale pro p ttiva, una illdattica 
disciplinare differenziata sulla 
base delle caratteri tiche ogni
tive e motivazionali degli allievi 
richiede una buona conoscenza 
della disciplina da par te del do
cente e, quindi, un investimento 
notevol sulla formazione disci
plinare degli in 'egnanti, neces
saria, oggi , s . i vuole consegw
re l'obiettivo ambizioso di un in
nalzamento della qualità dell'i
struzione. 

Programmazione e didattica per concetti 

Implica l'attenzione a: 
Conoscenze spontanee degli alunni 

(mappe congnitive - pre requisiti su un dato Argomento/ Contenuto) 

necessarie per l'avvio del processo '" 
_ ~ concetti disciplinari 

ostruzione/ elaborazione ~~--~ 
----... nuovi concetti 

Processi di apprendimento degli alunni 
( tili - trategie - diverse modalità con ctti gli alunni costruis ono reti concettualI) 

Nodi concettuali disciplinari 
(concetti organizzatori delle iliscipline) 

Concetti trasversali 
(comuci a più discipline) 
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A livello individuale 

D· '1' /Gruppo lSClp mare ---.... 


A livello di TEAM ---... 


Come si programma? 

Individuazione nodi concettuali della disciplina 

Individuazione ncetti eli lipo tra ver aIe 

__ Contenuti } 
Selezione Procedure Didattica 

--  Materiali 

Messa in comune - N di concettuali disciplinari 

C ncetti tTasversali P rcorsi didattici 

Esplicitazione e messa in comune di: 

Concetti 
Contenuti 
Abilità 
Competenze 

di tipo interdisciplinare trasversale 

Per evitare 

- Ripetizioni inutili 
- Spreco di tempo 

Per favorire 

CondivLione di inten ti 
E onomi- nell ins gnamento 
Sviluppo strutture cognitive stabili e complete 
Unitarietà nell'insegnamento 

su cui si intende lavorare collegialmente dai diversi punti di vista disciplinare 

Come si valuta? 

Mappe iniziali/Mappe finali
Attenzione a: Processi/Abilità 

Cosa si valuta? 
.--... riconos ere - e. eguire - operare 

Tecniche ~trumentaJi di base (automatismi - algoritmi ecc.) 
decifrar - d scrivere - ecc. 

Abilità di base (possesso di on etti che permettono semplici op razioni mentali) 

- conoscer - comunicare 
- produrr - confrontare 
-elaborare - analizzare concetti 
- rilevare - padroneggiare /' tecniche letlura 
-misurare abilità c olo 

confronlo ecc. 

Abilità complesse (operazioni cognitive di tipo superiore) 

- Ri Ivere (creativo originale) 
-Trasferire perm ttono il Transfert 
- Rielaborare 
- Trasformare 
- Comunicare (2° livello) 
- Ricostr ir 
- Riutilizzare 
- ecc. 
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